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Lunedì 25 Novembre 1895 
A U l ì O N A M E N T O 

ttte» tutti ti giorni Iranno io Domosioli*. 
Cdino a douioilio o noi Koguoi 

Anuo L. 16 
Soinùiro . . • . • n 8 
miiHatà . . , » t 
'1 Por (Il 8uli ilell'Onion* poitalo: 
iStìuw.ii'. .ii . , i . . . U «8 
< li^ucatro t TrlmMtn in P'oponiona. 

r— PaganioBti antioìpatf— 
Un numtr» laparalt Ctntertml 8- ' 

Slrezloae «d AmmlaUtrastone 
VI» PrM«ltnr«,N. «. . 
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Udiae-Anao XIII-N. 281. 
I N S E R Z I O N I 

In ',f ". 11) t(|i;:'i, IO.!.' Ia.f i:. « '111 'nr«nle 
Comnnlcatl, Mo<rolo|le, 'Dlthluaidanl • 

Blngiiulamouti Coat, K 
por liBNi. 

Xn quarta pajfiua ^ 10 
Por pH Iniwiionl proni da oonToninl 

Si nudo aU'BdIooia, alia Mrtoloria Bar-
duino e prnio 1 principati tabaooai. 
Un nimuro «rrolrato Ctnmliiil IO. 

Conto oorroBte oon U Poita 

1.11 póstione del giorno 
' ;̂ .- ; ( , nOMA, 33 novorabro. 

' I t i questi'difopli dlplofflatiei, ranniin-
zio del"Sultaii'O i— inserto mei ' tnesstfg-
glo a Lord Salisbnry — ohe egli steéso 
t t t tendewdl dirigere ia répresaioue dei 
disordini,'delle jjtoviiible armane,,è bo'n-
sidèt'atd? dótte 'udH'nuora mlstiflóazioue. 
• Plìff allllbà è 'iiivètéraia cìiiisilétadlhe, 
la parola « t'epréssidna » n»! liogàaggio 
dei'isi!|li4isi'"-di Maometto, vuol dire; 
massadri saiigUinoBi, oarneSciuee stragi 
dei cristiani. , - : < 

: E' perciò ttodresoiiita anziché' dimi-
nnità, la preooaiipaiione dalle Potaace, 
le quali non solo non possono prestar 
federagli affidamenti contenuti nel,me3-

• 'afgio-aer;yibo(é . ' M W HaSld; hiV ne 
temóriri «tìzi, ed; a! ragione, le 'ó'ònie. 

: Li« situazione àduàqiie delle Pótéii^e, 
di. fronte alla ,questione orientale, reità 

/imjdiitìitiij 'ògduùa di etóe .'è par oonse-
• gUÉfèza costrettEk più Che ùà i alla inagr 
giii'e vigilanza ed' a teiiar8Ì()>ont,a ad 

•'ògiii,.èrebienzà; •*;, •••,"':'"' "V:"'''' ",'\ 
; 'Abbiamo ormai una éer'iè'di fatti, 1 
• ijiiili' dlfriostrànb òhe Io ^faoelo dell'im-

fèfò' dcgii^'Osinan è iiioòinìnóiatò, e ohe 
là'iieoesslfà' di' nuoVe «uìsiire, dirette es-
éèiizislihéhtè'ad evitare qiisstà grande 
Miàtiflcazitìijefflbndiató, Che sarebbe l i 
difesa dei oWafiàtii atfldata' alle milizie 
tuCóhà' —' l'o|ipress'oh8 più tlpiBafnèata 
fanàtibà del inbùdtì ist'ussulBiàno — fra 
pón tbòlto tempb'si imporrà à tutta 

' i'Biifopi, ónde salvaguardarsi da mag-
'gitìri pericoli:'• , '-

A émeatiire poi 'berte maligne'insì. 
'huéziotìi, di quàióhe giornale, intoi-ìio 
alla, politica seguita dal/nostro. Governo, 
'per'^Wnto fIgdardà la' vertente turbo-
ariaeDà, è' opportuno ripetere e.nuova­
mente affei^iàare òhe l'Italia ha iévb-

„f&pt,-M$mpn g.:lavora(,p9^r.5.il .manteni; 
,, mento déjia pab,̂ .j;i ,-s.-i i ;,. ... •,.,. s ; « 
,: , I .rainii?t^i .Crìspi e Blan'c, "neile jqro 

„,cpmani_09jìioni Oplle diverse Oanoeìiecie 
di Europa, non ebbero mai altro totentp 

;, ohe. jjuellOidioftpperare aila.ooaolnsione; 
«lall'àooprdp europeo e, ad: evitare,, Un 
conflitto, ohe,, per, qualche giorno, si ri-

: .teneva ,iianiÌDeat6.; , . . . ; , 
n Governo, italiano non ha mai pen­

sato a s.pio'gliere i suoi impegni cogli 
altri due; S.tiiti della triplico, .alleanza, 
bqlla quale It» prpcedul;o sempre, con 
parità ,(i.i ivedutes: lia .fatto le sue ri-i 
serve soltanto nelle ques.lipni che indi-
rettiamente implicavanp l'equilibrio, del 
.Mediterraneo, e ciò: più che, giusta­
mente,, poiché,, al pari dell'loghiltarra, 
rUaliEt.|ui Mediterraneo halOrmaioon-
.qeutra'tp i.suoi maggiori interessi, 

Oos(aniinopolt 23 —• La dichiara­
zione 1 dell'imperatore Guglielmo II sulla 
dimostrazione delie flattCì'alla quale si 
mauifastò ouutrario, è oóihmentata nei 
noatri.oirobli con soddisfazione. Il sul­
tano .dichiarò.ai'SUOI ministri di saper 
valutarp i santimentl amichevoli dalla 
Germania,!nutriti verso la'Turchia. 

Atene S3'-—• Sf è'costituita nna'oóm-
Misst'one di', alti .uffloiali d'artiglieria, 
ohe dovrà'esaminare acoui'àtamente tutto 
il materiale dâ  g.uerr^', qpnsorvato nel" 
Dostro-itti'abiiaiB. ii? prèsidcató di detta 
commissione, venne nominato lo stesso, 
principe Giorgio. . . 
' .Atene,83 — Il giornale Éestia dice 
epsar, giunta, l'ora di mettersi, ..all'opera 

, p.er; addivenire ad unasoluzioqe delpro-
;We)aa orientala ed apre, una sottosori-
zione offrendo, primo, 500 dracme por 
la formazione di un fondo, al quale in­
vita ognuno a contribuire secondo;le 
pfoprie forze, 

Roma 24 — All'udienza di questa 
mane al Quirinale, l'oa. Orispl avrebbe 
informato il re che ormai è svanito li 
pericolo in Oriente di torbidi tali, da 
compromettere la pace. 

Essendo prossima là fine 
djSlPamOfpreffàiamocimt 
pochi abbonati che si tro­
vano ancora in arretrato 
coi pagamenti, di volere 
al più prèsto farci tenere 
fimporto che ci é dovuto. 

L'Amministrazione. 

àwi i ÉiiitUi irto 
Una nuova versione che po-

irehbe essere la vera — Un 
portinaio ohe la sa lunga — 
Il pìccolo baule bianco.' 
Scrivono da Parigi: 
« Ancora, nei corridoi della Camera, 

si parìa d«l.famoso aametdi Artoa, dei 
fa.-uosì doouineuti ouiaproiuattenii. 

Dopo tanta ivarsidiii floeone una «uova, 
originale, ohi»' pfttrebb'* esser la vera. 

Arto», allorché abitava al cum. 6 
della, rùe Alphoose• de Nauville insieme 
alla' sua amante brasiliana iiunez, diede 
ima sera un grnnde pranzò a parecchi 
suoij amici, fra i> quali .oravi- anche il 
marbliese d' P-i-i cne ha pro-si nel cuore 
della ìl^ueZi il posto di Arton. 

Il portinaio raooooti oha 1 convitati 
feoerj un bjocaiio tale ohe dalle flnostre 
if^llai sala da, praiiiìo ivebiyahp netto e 
prebise le eboversazloni., Arton sfogliava 
\ [àaoidosst'ers, e leggeva ad.alta voce 
l i nóme dai deputati che vi dgurayano, 
pr^vòbàndp io «oclaMazioni e l'ilarità 
d3j.'bomm'eosali. ' . , 

,.dttìptaqui(,!o) nirai. .Agli iésiie e fu. 
rpnò ottahtaqùattro clamorose esolama-
zioqi. All' indomaai un fotografo andò 
a.rue Alplwnse-de'Nsuville col pretesto 
di, fotografare il salone e tot •grato in­
vece tuiti i'tfossi'ars. L'affara del Pa-
nama sqpraggìunse, la complicità . di 
Arton non faceva alcun dubbio. Degli 
age.hti della siourezza pubblica, fra i 
q^iali;,MagQÌer, andarono a fare una in-
.chiesta, presso la signora'Ranaz., • 

.1127,di giiigBJ .1803 costai'fu chia­
mata ali' ufflbio. di ,Welter,. giudioe, d" i-
,8lruzione, ma npa avendo mai avuto a: 
ohe fare colla giustizia, no rimase ter­
rorizzata, . . ., . . 
s Al. riliornb dal,suo colloquio col\Vel'-: 
ter, la signpcaUenez..mostrò ai, suo' 
portinaio fln ..piccolo baiile bianco, iùngp 
jO largo 74 centimetci a portante da un 
lato,l^inaiali ,E.,A., , . . , in naro. . , 

— E là'bhe sou'b'ié 'carta importan-; 
tissimo di Arton •— Ossa d'sse 8l"pór-

.jinaio — anche Ja mie vi sono; biso­
gna assolutamente farle sparire, pren-, 
detala dunque e bruciatele subito nella 
vostr,a:campra. . 

.Siooóma la signora Renez non aveva; 
la chiave, il portinaio fu obbligato di 
rompere la serratura. 

l\ baule conteneva, per i tre quarti, 
dei documenti. Là signora Renez ritirò 
i suoi, il portinaio prese quelli di Arton,, 
consistenti inquadarni, oppialattere, due 
carnets dei quali non rimanevano che; 
le madri, e faceva par andarsene. Quando' 
la cameriera di Arton arrivò in fretta' 
sul limitara della porta per,annunciare 
alla sua,padrona ohi un ag'jata di, po­
lizia stava salendo la acale. Il porti'naio 
córsa a nasoondara i documanti in un 
sottoscala al s»sto piano, dova rimasero, 
basoosii uii inesB » nipzzp. 

Frattanto la signora R')nez andò ad' 
.abitare un piooolo appartamento, 63 
Euè Demourà. ' ' ,' , 

li 24 agosto 1893, ritornò in Riie; 
Alphonse; de-Neuville per dimandare al, 
portinaio se in realtà aveva' bruciati 1/ 
documenti. Il portiiniio rispise n^gali-
vamanta e la signora tutta giuliva gli 
disse: -— Quale fortuuu ! avete fatto 
bene,,sono salva ed Arton pure Ò salvo ; 
voi potete star certo che ora non sarà 

"arrestato. 
Ripreso i suoi documenti e se ne andò. 
Da quel giorno la miseria in cui la 

Renez versava cessò d' un tratto. Essa 
lasciò l'appartamento di Rue Damours, 
andò ad abitare nell'hotel della Rua 
Thèry, fini di costruirlo, poi parti da 
Parigi par, andare nell'Alta Saóne e 
bomperarvl il castello d'Antey ovo abita 
ancora in compagnia del suo nuovo 
amante il marchese di F... sotto il npme 
di bontessa dì B.,., nome che apparteneva 
ad un siio zio morto. 

Menava una gran vita spendendo 50 
mila franchi i 'anno; la caineriera an­
ch'essa andò meglio e potè persino com­
perarsi a sua vòlta un terreno nei suo 
paese, Solò i portinài della Kw Alphonse 
de-Néuvllla furono dimenticati dalla loro 
antica inquiiina. 

Là polizia venne a bonosoere questa 
istoria del baule bianco e fece tutti i 
possibili tentativi presso la signora Re­
nez per avere informazioni. 

Essa rinviò sempre gli agenti dicendo 
loro che il suo vecchio portinaio era 
stàtoincarioato di bruciare i dossiers. 

D'allora il portinaio della Rue Al-

phohsa-de Niuvillo fu l'oggetto di molte- \ 
plioi visite, da parto dogli agenti, ai 1 
quali egli rispondeva di aver restituito 
i dóssiers alia sìgnoi'a Renez. 

1 primi tentativi furono fatti però 
dall'ex pretetto di polizia Aadrieux, poi 
da »ua,„gj(jcuajistj rinomatissimi) che 
andò due volte, ma inulilraante, dal 
portinaio, L» seconda vòlta i r giorna­
lista si presoutò lo compagnia .del bri­
gadiere della siobrezz* pubblica' San-
dais. Tutti dioevatto ai portinaio; Ma 
bisogna esisera pazzi ; per aver restituiti 
quei documenti òhe cpstituivano per voi 
una'vera fortiina; avreste potuto riti­
rarvi nel vostro paese a vivere una vita 
felice! 

L'.ultimò ,tent!|tl,vo,"fù,fattò dalla pra-
fettui'a' d! 'poliiia.' UH 'li'oroo'uff agente 
.della brigala che sorveglia i luoghi ove 
si giuoca d'azzardo, un corso,, andò In 
Rue, Alphonse-de-NeuvlIle quando il 
portinaio era assente: c'era, la moglie. 

L'agente le contò sul,tavolo diaoi bi­
glietti da mille dicendole: Ve ne dò 
cinque, gli altri cinque sono per ma, 
sa mi dite dova è Arton e. se mi date 
'dai particolari:fiu oiò che potete sa­
pere sui dooamenti che savete avuto per 
un po' di tempo in permesso., 

La portinaia rifiutò il, danaro, rlspon-
doado: — SigQÓre, • il dinaro cha mi 
offrite è il prezzo: di un tradimento, 
impiegatelo,piuttosto ad indennizzare la 
povere vittime da! Panama. 

Da quel giorno nessun altro tentativo 
fu, fatto presso il portinaio delia rue 
Alphonse-de-NeuvIlle. 

,Ed ora i punti interrogativi si molti-
plìoano. La signora Renez dove ha messi 
i documenti? Li inviò forse ad Arton 
per servirsene come arma contro il mi­
nistero ed essere certo>deil'impun(tà? 

Oppure li ha ceduti,' mediante una 
grossa ricompensa a qualche giornalista, 

i a quel giornalista di cui vi ho parlato 
in un mio ptacadente dispacciol 

Oppure la signora Rènez, dopo aver 
venduto'il aito ' affetto ai marchese di 
E... tradendo'basi il suo fido Arton, ha 

. venduto •Kltt'esi:-l'alti nitt';,m6mcicia-,: che 
gli rimaneva di lui, i terribili docu­
menti panimisti, alla prefettura di po­
lizia? 

Forse questi interrogativi non avranno 
mai una categorica risposta». 

Il Gapolavqro_del delitto 
Va, chronigueu)' di un giornale ro­

mano occupandosi del delitto orribile di 
cui rimase vittima la giovane signora 
Lheo, dica ohe in quel delitto é bom-
pendiata l'assoluta, perfezione della effa-
ratezza sagace, della prontezza acuta a 
calcolatrice, 

E prosegue: 
« ....Pensato a tutti i particolari cha i 

reporters dei giornali han forniti a 
soddisfazione dallo curiosità umana, ri-
èostruita la scena dal delitio, immagi­
nate la flguradell'assassino.il suo stato 
d'animo dopo il misfatto, la presenza 
di spirito ohe- gli fu necessaria per non 
perdersi. 
, Questo nomò elle per molti giorni 

prima di cbinpiéì'e il misfatto deve a-
ver pensato, ponderato la linea di con­
dotta da tenere, senza rabbrividire di 
sé stesso, quest'uomo cha forse nei man-
giara una bistecca, o nel bere il ver­
mouth pensava indilfarehtemente airao-
mento ad ai mezzo più opportuno per 
colpire la: vittimi, quest'uomo che dopo 
il delitto si ritira in camera sua e li 
freddamenta cambia d'abiti, si traveste, 
forse, si trucca ed esce poi placida­
mente fumando magari una sigaretta,a 
passa senza sentire l'impulso irrefrena­
bile, senza tremare dalla paara accanto 
a'qualche piantone di P. S., e scom­
pare nella notte, coma un mal genio, 
quest'uomo non vi pare un essere su­
periore? 

Artista del delitto, egli è inspirato al 
classicismo del malandrinaggio. 

Ne ò prova tutto rignobila bagaglio 
ohe portava con sa e di cui ha lasciato 
come sfida all'autorità di v.a S. Mat'-
celló ciò oha sapeva non lo potasse tra­
dire. 

Ricostruite il delitto. Quest'uomo si 
introddce presso la buona signora, l'af­
ferra per i capelli, la stringa al collo, 
sente sotto le dita tenaci rompersi la 
cannula cartilaginea doU'esile gola, quel 
povero volto divenir pavonazzo,le vene 
di quel bianco collo inturgidirsi, quei 
dolci e buoni occhi roteare nello orbita 
ango|ciosamente, vedo tutto ciò ali» 

flammi fumosa dal petrolio che dal lu­
me spezzato si è sparso sul tappato, a 
non allenta la stretta finché non senta 
Cadérle inerti le membra al cassare della 
tensione spasmodica denotante la vita; 
poi da quel pìoOolo e ancor caldo seno 
quusi di vérgine trae oo-i mano sicura 
il, denaro agognato e lascia il corsetto 
slacciato e le rimbocca sulle gamba le 
vesti cò.n l'ososna intenzióne di fav cre­
dere ad uh delitto d'amore; a spenga 
poi 0')i piedi il petMlio divampante sul 
tappato a passato nella propi-ia camera 
passa placidamente a rendersi irricono­
scibile, a ' s i rade forse aocuratawerite 
con liitti Clima, mentre poco più In là 
giace il cadavere della misere assassi^ 
natn. Q « l più cinio-i parfezione dì soeli 
leratezza ? Qa3Ì più assòluta mancanza 
di senso umano? 

E l'autore di tutto ciò non ha, a quel 
ohe mostravi, p^ù di vantlci"que anni; 
notato bene. 

A venticinque anni! Ahi in certi es­
seri vi è un germe speciale, una fa­
coltà volitiva mancante óaupai-ante, cha 

,11 spinge innanzi, cosi cinioimehte a 
sprezzautamajta incuranti dalla giusti­
zia dagli uomini iucraduli a quella di­
vina 0 naturale. 

E^ai sono I veri ganii d-il male, del 
delitto; lo celebriti. 
: Essi arrivano in aito, nel loro cielo 
piano di f'i.ioha bruma, perchè le loro 
ali d'uccelli rapici sono forti e veloci, 
perchè i loro occhi .abituati alla rapina 
scorgon da lungi la preda, perchè il 
colpo del ' loro rostro, la stretta dei loro 
artigli è meravigliosamoate inf-tllibile, 

DJI mal tare non conoscono l 'aurea 
mediocritas: am si dagnsino di per­
dere le loro'notti in volgari impresa 
f'j.rtive per rubare pool biancheria e 
di buttare a soqquadro un' intero ap­
partamento per rubar trenta lira di ri'ba, 

Essi hanno l'oi'gnglio di farò il ooipo 
clamoroso, questi grandi scellerati, e 
torso v'è neH'bpera'loro l'ambizione della 
fama. Nelle lùró veneil sangue di Caino 
pulsa ooramlsto à quello di Erostrato, 
......iloeil-du: jiubUc est uti aiguillond^ 
glòir'e, ha- sentenziato Sta.dhal. • 

Ed A. Da Mijddat ! A l'aotion, au 
mail lebien reste ignareI 

* * 
Ciò che principalmente si nota in si­

mili tipi di criminali è i'a«8'iluta luau-
oiinza del senso omann. 

Notato; il malfattore ohe per rubare 
sgozza, accoppa, strangola un uomo, 
una vecchia, non tacha sopprimere l'og­
getto che ai frappone al cooseguimeato 
dal suo scopo; è un granlo scellerato, ma 
é ancora un uomo. 

Ma quando quest'oggetto ohe il mal­
fattore si trova dinanzi è, oltre che 
un essere umano, una donna giovane e 
bella e senza nessuno riguardo alla gio­
ventù ed alla bellezza egli freddamente 
ne fa strazio senza che 11 sentimento, 
innato anche nei più feroci, di ammi­
razione per ciò oha è bello, o magari 
anche il senso erotico, io arresti un i-
stanta, allora questo s'ìallarato cassi di 
essere un uomo. 

Quasi tutti ì misfatti consumati su 
donne giovani e belle sono stati accom­
pagnati da violenze carnali. 

CIÒ fa: torse più ribrezzo, ma bisogna 
convenire che in quei delitti ci si santa 
l'opera dall'uomo' con tutta lo passioni 
che lo rendono schiavo, che lo incite-
nano perfino nei momenti supremi. 

Questo sedicente Zolesi, non ha invece 
un momento di debolezza: la bellezza e 
la gioventù gli sono d'ostacolo ed egli 
le sopprime non provando dinanzi alla 
vittima cha si dibatte nella stretta mor­
tale, alcun sentimento di pietà, oon la 
stessa naturalezza con oui domani uooi-
darabbe a coltellate il mastino cha in 
una scalata gli si è avventato alla gola. 

Liberi della schiavitù ohe impone alla 
umana anima il temperamento passio­
nale, questi esseri hanno la parfaziona 
dalla volontà, hanno il libero arbitrio 
delle loro azioni. 

L'imperfezione dei loro sentimenti ha 
fatto di loro degli essari superióri : dei 
bruti ragionanti. 

Ed i loro delitti sono pur conseguenza 
dei capolavori, poiché, padroni di sé 
stessi in ogni istante questi uomini non 
son mai vinti dal turbamento, sia pure 
istantaneo, ohe detta le più sciocche 
imprudenze ai malfattori comuni. 

La perfeziono dei loro crimini sta nel 
clamore cha destano, frutto dell'audacia, 
a nell'impunità, frutto della prebenza 
di spirito a dall'astuzia. 

Ma la coscienza, i rimorsi? Lettera 

morta: la m mcanza innata di senso 
inorala e 1 umano p-irta con S'̂  che que­
sti esseri oon hanno la potenzialità di 
provar dei rimorsi perché non avendo 
in sé sentimenti di bontà e d'altruismo 
manca io loro il termine di confronto ohe 
pòssa far loro comprendere la diiferenza 
fra il bene ed il mila, 

Barbay d'Aurevilly nei suoi Diabo-
liques non ha esitato a seriveèe una 
novella iotltalata La felt/iUdt nel déliiio. 
Ed ha avuto ragione; gli soelleratl oo-
nosoono la serenità, ' "-' 

Orgoglìiisi del loro delitto, rimMto, 
per sua perfezione Impunito, ne asM-
poriino i fratti in una onlma «ssolilta, 
senzi rimorsi, senza terrori, preparando 
I! terreno ad altra' imprbàa, e paàsano 
nella vita disdegnosamente, ammirati, 
invidiati e stimali, eoa un flore all 'oc­
chiello della marsina, nascondendo le 
mani insanguiàate hi Un palo di guéàti 
glaoès, con un sorrisa di imperturba­
bile e cortese protezióne sulle labbra, 

,: , , , , # , , , 
Ripeto: lo ho la ferma ooiivinzione 

che l'assassino di via Santa Maria in 
Via sfuggirà alla giustizia degli U'oìnini, 

L i tigre che ha compiute una strage 
non lascia traccia' nella jungla in oai 
sì è perduta. 

Ma sa par caso' HO momento d'inde­
cisione, 0 la troppa siburezza dì sé stesso 
tradisse quel (risto, io sono siooro che 
l'anima tròppo umana in vita di Cesare 
Beccarla, evocata por miracolo di re­
surrezione psichlba, dannerebbe al rogo 
la sua opera « Dei delitti a delle pene, » 

GALEIDOBCOPiO 
I varai. 
Questo aonetio i tratto dalla Paria domala, 

nuova opara di Spiro Samara, il oui libratlo è 
ataió fitto dal giornalista Macchi in collabora-
ziona col Butti, 

Sono vorfli sqataiti. 
0 bolla bocca rosta «d odorosa. 

Fatta pei baci o non baciata mai, 
Tn rasaomigli ad un boccici di roga 
Sorto tra' molti fior piilUdi auai. 

Torre! •a^era, bocca mÌBl<riou, 
; Per àio'cho'ano'ri'aoQontl troverai, 

Oomelaoguidamènto soipiroaa' 
Il primo bacio mio riceverai 1 

Un teaor di dolceiza in te ai cola, 
Cile questa labbra ti sapran thrare 
Coa;ttitte l'arti cl>o l'Amor rivela. 

Come la rosa ai sol, to pir dorrai 
Al facce, de' miei baci ebra Bbocolare, 
0 bella bocca non baciata mai. 

X 
Crooiiohe irìnìane. 
Novembre (1360). Ls città dì Cividsltf manda 

lo 806 genti ad espugoara. il oaitelio di Uru-
spergo, 

X 
Un pensiero al giorno. 
Volete che non vi «i dia mai torto f Data ra­

gione a tutti. 
X 

Cognizioni utili. 
Gocce di ceralacca sui mobìli. _ 
Versare «alla masobia, ossia saUa cenlacoa 

ohe BÌ è attaecata al legno, nn po' di ipinto di 
vino; ìndi, dopo alcuni minati, lerara, aeasa 
raschiare ti legnbi la auporScla della oera, che 
il sarà rammollita; ripetere la medesima opera-
zione dae o tra volto, flachò la maschia sarà 
sparita dei tatto, 

v .X 
La afiuga, Decapitazione 

Servo Bpazì a miisrare. 
Ma se il capo mi vìoa Irosoo 
Ta mi fai nel camminare. 

Spiegazione del monoverbo precedente. 
GIOVINE <g.'ov in o) 

X 
Per flmra. 
Un passante urta un ubriaco. 
L'abrìaco ! 
— Grazie I à inutila I vado ia terra da me \ 

Penna e Forbici, 

FBOVINCIiV 
(Diquà e dn^del Judri) 

P O L E I M I C A . O I V I D i i L , B S E 
e s e n t e d a D n x i o . 

Cividale, 22 novembre. 
Il Municipio continua a difendersi assai 

miserevolmante nel Forurn/ulU dalla 
stratta delle mìe corrispondenze sul Da­
zio consumo, le quali, come avrà po­
tuto^ convincersi ognuno che le abbia 
lette e ohe sia jn buona feda, nrn hanno 
altro intendimento cha di impedire pos­
sibilmente ai nostri amministratori di 
commettere un grosso errore a danno 
dal Comune., 

Il Municìpio si difende chiamando 
ohiaoohire le, mia ragioni e dimostra-
ziùni, 

lo ho detto specificatamente i mo* 



IL FRIULI 

tivi poi quali credo che sarebbe fatale 
pel nostro Comune l'esazione del Dazio 
io ecauomia ; 

ho citato esempi di altri Comuni ohe 
pagarono salato questo esperimento! 

ho esposto cifre e dati statistici d'im­
portanza decisiva; 

ho riprodotto opinioni o giudizi au­
torevoli e spassionati sull'argomento j 

ho additato l'esempio di pQ!Buni grandi 
e piccoli, amministrati da gente avve­
duti od onesta, che; haaop reputato mi­
gliore il, sistema dell'appalto pai, ven­
turo quinquennio. 

Tutto questo il Municipio di Dividale 
chioma cAioocAeî el... Evviva la sua 
fàcola.... ajlegwl , ,. . / 

Osservi pars, Il ìfltjcii'̂ , oha, «He nule 
oMmchif-e, llM.ijnJqiplo. [(Oti,..hfl saputo 
conttippòrre nérhtne>io,una,sala ma-
griWmd '•agiOfié,: iia (Jifes^\de|la sua 
tesi òhe a CtvtU^ie sia. allmlmenta 
OQn^glia îlo. l'ssszlqqe.diretta,del Dazio, 
Per fortuna, ciò.'oii'è eo'citto é staippt̂ tó 
si pnò 9̂ ,m'pr!e,Teggefe, e quii)l«nquè pe,r-
sona"8pàs.siònata, cha.abhl» tenuto distro 
a questa poleiniòà,;potrà,;diro,chi è ve' 
ramente ohe. si è pasoi.iito ed hu,len' 
tato di pflscws,gli altri .di, 80(9 ohiao-
ct^re. ' 1 

Fìna|meii)ta il Miinipipî .mJ.dî e qual­
che,̂ osa dal,(ft,fain(is(l olropkrfl Ipotetica 
da esso îĵ â ,̂ ^y.priin|!,a0iwoi.in(^ljci 
0. sgi|aì?itnatjòa î,, .cQ̂ îUnjcâ l utflijjpsi 
oompapl n,ài, |'opw> Ì̂M (̂l 

'Q(i.é|̂ ta,c'ir'ool̂ f̂ .,sai:e,l?hB, inserita, a 
paginj(.91;̂ 8l Sfcoijao v,olu,me,del «Oojp-
mento alla leggi sui Dàzi di consumo i> 
del,Gi,ap^at(a, eijito d»)!'Unione Tlpo-
grrtcg. di.Tqrino, , ,. 
. ÌSb,b̂ n«, ig,mi,i50no prqo,ara{() i, d,oe 

votómi ,4el,,(3î fl?»òa< li ba apertiitutti 
e 4«ó, a f̂e,pag|n!», 9.1, l̂ b, spart^bellàto 
anche lo altre pagine, ho,esaminato jdii 
ligepte,0)entp, gJi,ifldiioj,i.....9, non Iip t'ro-
va,to, la;fap)paa,,piroQ|̂ f'p, 

liei, rpstfi,, 88, anc6,i Ì!3od«!s[a ,alr,pol8ire 
esJ.ste,..d8î tro,,p .(pori,, di q̂M.ei, vplumii 
pssft, pp,n,,'s?i;.yìe aìfàttp. all'B^o cui vpr-, 
rabl),p farla.servifé ii; l^pnioiploi e il 
p.prpM,,,lho'igiàj dsltO(. neU'; ultima, mia 
oorrispondepza. 

Osseryp D|r ,di .più, oba, quel ''"'S"-
menijiiigtjv^ttalivbf'yiatofole?-esista, a-
vrebbe la Sella età di quladiol anni 3̂ ° 
jneno, essendo stato stampato il, « Oom-
mento*'d^l•'Gi'adtòttì»,''gèl" 1880.' Pro-

del Municipio di gabellam- psf : nna 
circolare dell'on. BoSelli,;80 l̂tta ei dira-: 
mata in, quesiti giorni,- peri servire alle 
attttalii'O.Dat(tigénaoi daZtKriP.-iSS-lft cosa 
è in' qnéta'ff|̂ ÌBl,; '̂(i|&:»'4^^^^^^ do, 
lento di'.ayer^rcìtto, le, py^., p i , paniere 
"""•fììlMf K^PW, INIPÌ'WJ? 'dea 
iafoiice hao».?!i avuto qu.pi, 'signori di 
andar a tòvlstare nei volttmliaal'Gian-
zana!!u> ••• '•! ;.• i-:''̂  ••:' ^ 

Si c|èye •flggiUngèi'fl ' , 1̂  .flnSj che, 
anche 'Sràaiéw '''chb' ;lej'óitSiSè pa­
role'; ,dÌ'qiP,IIÌ.,flir̂ (;oV»̂ B̂.',î O!x;',slpnp una 
burletta pd- àfelMftnp,.̂ !»!-signiBoato ohe 
loro vorrebbe attribuire il Municipio, oi 
sono passati sopra non-meno'di quìn-
4IPÌ aii'4l':-e''q'iiiiJdio'i ithnl'dl| asjìertóuza 
nèll''ès&i'oiÌB' d'el"MMo''ÒP'n8Ìiffid,.'Ì̂ 'SpflP 
insegnato molte cpse, che prima nean­
che i Ministri pol;pvaROi sapere.' 

I! Municipio, in questa suo ultimo co­
municato uMoioso, si inganna, in inan-
canza di mpgljg.. (» ten,tfii;8 PPIBP Ì iP«à 
qflilphp iosln'HazipMéila. iiOioe,, per e-
saml̂ iOj'cha ìospetlei Ohe' io lavori a un 
,tantO'la/rjga;|':e' chVàiùaJcon fi'iiterizjphe 

il ft?it(!, pprpfeè, ,!aP,apgua,,ile mio. ..cor­
rispondenze. ' i ^ 

Quanto ai sospetti dei signori del 
Municipio, tutti SaBtt'oìq1ièllO""(!h'e pos­
sono valer6;'"É."'ta»t5'. tóaiptì ohe essi 
sospétliiiìh'M\^^^i^:'^0^ll\.,biinm fede 
del ^gB,dpjr|^|,^f;Ì,d8JÌ''>W,*.', ftW'"'. 
mentre' ìij?e,pp spjjq..., qppl(fl:oha 'sono I... 
Ciò è più ohe sutdciente a' dimostrare 
quanto siano fallaci e trascurabili l\so-
spetó'munioipatti' " ' • ^ • 

aàcebbe stato predante ohe il Forum-
julii le avesse oanceilate dal mano-, 
scritto del comunicato municipale. Chi 
più compiacente del periodico locale, 
che non fa niistero,delle sue,vìva sim­
patie per le idea dei soomtóW.a oon-
teippp^s^pfaî l̂ita ti.pne il sapooopl mi­
glior ga'rbo'pha gilè 'possibila a tutte 
le topiche che vanno assiduamante per-
BatrsMsJiEi ; i Mrgftesi M KunieipiP ? ! 

p,e|)̂ ò direjm Ĵ̂ jie due parole a quel 
j)'ddri5»|PSf/̂ "cné ha scritto nel Iì'or^m-
ĵfM̂ ì!' ,'̂ 'iia jatterà in 'Ve?te 'dà.oam.era 
é'p^nttifóleP'è'òl pre^ obbiettivo ohe 
il^èerràóha" app r̂iBoa a me indiriz-
zfito, è cpWà'evidentó' p̂ età.àfi di sapere 
òhi io ' nii''sìa,.!meìftrp nóÀ lo ^n affàitb. 

Pnlipa' di tjit'tò, mi piapa avvar.iirlo 
ohe il riiòio di p'Mre nobile nou en­
tra .'più iiel .intjderno'rep^ltorio teatralei 
peróni, 88 aspira'à reóitàra la cbi-nme-
dia e ad avervi un qual(sl̂ é, '̂ ppcesp, è 
iiepessafiiò òhe si scelgEi un' {i.l.!Ìr̂  parte. 
>ìfà ìó ' gi'iriàfòiìèró 'qiiala andrebbe a 

cappelle per il suo temperamontu... ar­
tistico, banohò la cosa mi sarebbe facile. 

Poi gli dirò oh» oapisco perfettamente 
il suo latino, quando mi parla della 
qt(|éte, della condordla, della tolleranza, 
dèlia paea'òitn^itts, eócetara. Oió in 
bólplj sua t ip i sfgttlflPare samplloementa 
ohe ;bÌ8ogaâ #bl̂ a lAaoìare setiipre e in 
tutta carta bilitioà all'enrpirismo prepo­
tente od alla partigianeria. Questa sarà 
buona politioa per la sohionn flasaibiia 
dall'» amico autorevole ed egregio'» del 
ForumjuUi, non per la mia, e non per 
quella degli amici miai e dei numero­
sissimi cividalesi che, mi leggono a m( 
approvano. MI dispiacerebbe se il padre 
.«tfj/tó dovfsae oasoare, io svaDlmeato a 
sentir,dira,queste verità, ma poteva fare 
a mono di provocarmi. 

Non parli poi a me della calunnie del 
Natisone, dalla Di]}'» a dal fflorean: chi 
Ila avuto da fare con quei giornali allo 
scopo di òalonniare qaijloutto, sa là sbri­
ghi; io non sono dal numero, e sfido 
cbiìtnque a provare il contrario. Del 
resto, contfo i calunniatori provveda il 
Codice penale : perchè questi sedicenti 
oa!unfl|a,ti:nQE ricorrono, ai Tribunali? 
È la, via,,ohe scelgono di solito 1 galan-
tuorpini.... quando'però, la calunnia è 

, varamente calunnia­
la: fina dalla sua lettera il padre 

MoJiVê  pardo la flemma e pjpatra 1 denti... 
posticci, minaociandonii di dineutere sul 
gioroaH la mia vita privata,, se io mi 
ai?,arder6 di continifara iid occuparmi 
della Vita puSì/i'oa dei suoi amici dai 
Municipip. 

, Cp8a flft ridare, in, 'Pr"A>,""1<',l'.'' senza 
averne, la ypglia.j ma, noti il lettore, ed 
ammiri, la logica,, la coerenza, la retti-
tMdjné, la sincerità dalle .cppvinzipni, di 
, questo mentore f lom.liatp, della compagnia 
mnnióipala : egli comincia poi cfiapifestara 
tutto il suo orrore e il suo magnanimo 
sdegno perchè io mi permetto di dire 
franpamente,.la mia opinione sugli atti 
pubMioi degli amministratpri del Co­
mune — cosa non spio lecita ma dove-
rpaa in un li,b0!'o passa — e flaisoe col 
minacciar di esporre sai giornali r altrui 
vita privata, allo scopo di farne possi­
bilmente ludibrio I 

,E,cco copie sono fatti gli «autorevoli 
ad egregi » uomini del Dosti-p QpiRun.o! 
Eppp come intendono la tolleranza eia 
libPrtàl Nient'altro ohe in quanto ad 
essi può far, coniodo, e, pjr gli altri, 
bavaglio e berlina!... 

Del resto, scriva pura, sa crede —• po­
vero biograto bolso 1 — scriva pure la 
mia vita privata. Io gliene do amplis-
siiqa lioenza.,Grazie a Dio, ppssp spa-
,ianqara.,|e flnastre.di oasE^mia, é lasciare 
ohe/ tutti vi : guardino, dentro. Ma, badi 
che io fa,ì;6 in taloasp allrettantp, a ciò 
potrebbe rìpscjre pericp|pso per qualpuno 
dei suoi aniioi, clia \x tptto.-.da guada­
gnare a tener invece ben chiuse le fi-
.nostre di casa sala." cocom. 

Oiyidale, 33 novembre. 
Debbo aggiungere un breve poscritto 

alla mia corrispondenza mandatavi ieri. 
Ho letto nel Friuli un comunicato 

del signor, Arturo ConchioDo, sindaco ff. 
di Pi-emariacco, che serve mirabilmente 
a coovalidara la tesi da me Bostenuta 
in queste polemiche.-

Il signor Oppchlone dica che a Pro-
mariacoo si è persuasi «in massima» 
della bontà del sisteipa dell'esazipua di-
l'atta del Dazip, ma che «condizioni e 
considerazioni locali» hanno fatto pre­
ferire anche In quel Comuoe il sistema 
dell'appalto, 

È, quello che ho Sempra detto a so­
stenuto io par Oividale, ove pure mili-
stano « coodizlopi e considerazioni » le 
qnali renderebbero pericoloso il sistema 
ideli'esazione diratta,' par quanto inieorta 
sia li preferibile. 

Ringrazio il ,ff, dislodacp ;di Pram^-
riaooo di avermi offerto senza saperlo 
un appoggio rendendo pubblico il motivo 
saggio e prudente ohe, ha determinato 
quel Municipio ad appaltare il Dazio. 

a>asm. 

Pordenone^ 25 novembre. 
Nuovo cavaliere. 

(a.guizxi). V egregio ing. sig, Raetz, 
direttoro generala degli importantissimi 
cotooiflpi Amano, fu nominato cavaliere 
della Corona d'Italia. Afifarmara che la 
distiuziona oonfpritagli. fu invero me­
ritata, non è una della solite bugie con-
vanzipOAli di,cui in caite occasioni si 
è fatto abuso. 

Il pap ê inierp in perfetto acpordo 
ppo oltre duepiila. -opprai che stanno 
sotto ai suoi ordini, riconosce al sig. 
itaetz non solo un ingegna preclaro e 
una cpltur^ tecnica vastissima, ma al­
tresì un tatto squisito e dpti tali di 
pupre, in mille qppasionl affermate, che 
/gli valsero l'universale stima e simpatia 
a l'affp.tto, siDoerp dei numerosi suoi di-
Pfudenti.. L'pnqrlflpeqza aopprdatagli 
V.a'ttnp saputa ovunque cqn manifesta 
soddisfi}ziona. 

Alle geperali oongratulaziopì unisco 
le .mip più sipcere augurqndpmi che i 
futuri pavalieri d'Italia gli rassomiglino 
nel cuora, nel sapere e nell'operosità, 

Un progetto grandioso. 
Tarcente, li norombre. 

Era da alcuni giorni che volava 
aorivervl per informarvi otraa un prp-
gatto alquanto grandioso che si sta 
qui studiando dal sig. Luigi Armellini 
fu Girolamo, di piano accordo cpl vostro 
sig. Arturo Malignarii. 

Secondo quanto ho potuto sapara, si 
trattprebba di usufruire di una caduta 
del Torre, superiore a Taroanto, che,' 
sistemata, verrebbe a dare un baoino 
d'acqua di circa' 1500 metri di lun­
ghezza. Su tale caduta varrebbero im­
piantato della dinamo elettriche, la quali 
dovrebbero sviluppare una forza di 120O 
cavalli. Metà di questa forza varrebbe 
trasmessa nella vostra olttà par soppian­
tare la' macchine a vapore eoa agiscono 
nel primo Impianto dello Stabilimento 
elettrico '\folpeMalignani, l'altra metà 
si usufruirebbe coll'implant^re una tram-
vìa elettrica Udine-Taroanto. 

•Ho visto oggi qui per gli studi pra-
liminari l'ing. cav. Giovanni paloipni, 
il quale rimase sorpresa del modo pon 
etti si presta il sito,prescelto alla ese­
cuzione del progetto', che qui tutti si 
augurano di, vaiar al più presta tra­
dotto in atto. B. 

Gravissima disgrazia. 
Scrivpno da Oividale, 23 novembre! 
« Oggi verso la 2 pom. una carretta 

paroorrava di tutta corsa là strada oha 
conduca a Ramanzaoco, quando, g|'uDta 
nei pressi del Gallo, andò a battere in 
un carro di canne ohe veniva in città, 
e si rovesciò. 

Certi Zuliani Fraucesoo, una sua figlia 
Caterina, e la nipote di questa, Luigia 
Zuliaol, che erauo pallai malaugurata 
vettura, vennero sbattuti violentemente 
sul terreno. La povera Luigia, che a-
vava appena trant'anni, vi rimase ca­
davere , e gli altri due riportarono e-
scoriazlonl di poca gravità. 

Fu sul luogo II marestìlallo dei cara­
binieri ed il pretore dott. Ricci cha qr-
dinò il trasporto della inorta nel nostro 
cimitero. 

Dalle Indagini fatte risulta ohe il 
triste caso non si può attribuire cha ad 
un fatala accidente ». 

A s s o l u z i o n e . Il 22corr. la Corte 
d'Assisa di Gorizia mandava assolto un 
giovane calzolaio di 'Visiuala del Judrl, 
a noma Giuseppe Piva, aocusato di aver 
usato violenza la sera del 18 maggio 
a. corr.. al ritornp da un ballo campe­
stre, alla ragazza Virginia Peccar di 
Cormons. Qifpndeva il Piva l'avv. Da-
parla di Cormoijsj patrocinava la parte 
civile l'avv. Vinci. L'accusato essendosi 
mantonuto negativo circa alla violenza, 
la giuria ammise il consenso e 'mandò 
assolto l'accusato. 

Motivi futili e legnate pe­
s a n t i . A Talmassons, Pinzani 'Vin-
^ffl^So-'.^/'W W M\\ .«'0j'''J; oca 
Penta Luigi, tiportava lesioni dr bastone 
alla mano sinistra ad ai labbri, con per­
dita di un dente incisivo, guaribili in 
10 giorni con deturpazione permanente. 

Il feritore si diede all§ latitanza. 

Cat t ivo i n c o n t r o . A Pavia di 
Udine, Jacolutti Antonio sulla pubblica 
via fu assalito da uno sconosciuto che 
tentava levargli il denaro; ma non vi 
riusoi perchè l'aggressore vanne dal 
Jooulutti messo in fuga. 

Amabilità coniugali. Certa G. 
Amabile da Rive d'Arcano venne dal 
proprio marito sprprasa in flagrante a-
dulterìa con G. APtonio. j due amanti 
vennero denunciati. 

I b i r b a n t i s t u p i d i . A Budoia, 
Patrizio Antonio, Soldà Osualdo, Fort 
Giavanni, Riz Agostino, per rancori con­
tro l'nssessora Patrizio Antonio, in un 
suo fondo tagliarono di notte 47 piante 
di gelso causando un danno di lire 225. 

Vennero perciò denunciati. 

Che cari genitori! Vennero 
denunciati Corazza Giovanni e Martin 
Maria da Pasiano di Pordenone per 
mali trattamenti e sevizia ai figli Andrea 
d'anni 20, Carla d'anni 18, Maria d'anni 
16 e Teresa d'anni 14. 

II nuovo Cimitero di Civl-
d a l e . Scrive il Forunyulii: 

<i Essendo ultimati i lavori di costru­
zione del nuovo cimitero, il medesimo 
varrà finalmente messo in attività col 
principio dall'anno nuovo. 

Nel pimiiero stesso varranno tumulate 
le salma dei morti in città a nei sob­
borghi di RublgnaPPo e Zuccaia; a par 
conseguenza 1 cimiteri che pra servono 
a tale scopo, saranno soppressi ». 

Suic id io . Certo Osvaldo De Marco 
fu Luigi da Civasso Nuovo, affetto'da 
mania di persecuzione, suicidavasi spa­
randosi un colpo di fucila alla tempia. 

Orarlo K'errovlario 
(Tedi avviso in quatta pvgim) 

DichiaroiiKioue. 
Oitreraodo (li'?pl:inenifl pf*r la ingiurio 

tivulte airiuilinzzo del Bi(tiior Qiov. Uat-
tlala Di Giusto sindaca di Troppo Grande, 
dichiaro di farpa ampia ritrattazione a 
dt rlcoopacare ip modo assoluto l'onestà 
a l'onorabilità del signor D,i Giusto stesso. 
Dichiaro altresì cha le espressioni ingiu­
riosa mi uscirono dal labbro in un mo­
mento di agitazione, cosa ohe se avanne 
anche in precedenza a sotto la mede­
sima condizione d'animo, di tutto chiedo 
scusa 9 perdono non avendo in realtà 
motivi di odio e di rancori verso il Di 

»i:tiftt!«r^ 
mia dipendono unicamente da spiritp di 
partiti'amministrativi per 'la> cairioa'di 
sindaco dal Oi Giusto coperta. 

T̂ eppo Qnuile, iS boirembra ISefi. 
JJe Luca Angelo fu Qaspare. 

UDINE 
(La Città 9 il Comune) 
I n o s t r i .Onorevol i . L'on. Valle 

Gregorio è stato elatto segretario dal­
l'Ufficio IX della Camera. 

Il, m e r c a t o d'oggi in causa dal 
tempo pessimo si presenta pochissimo 
animato, essendovi stati condotti pochi 
animali. 

Alle ora U di ieri, come fu annun­
ciato, ebbe luogp l'Assemblèa dei soci al 
Teatro Nazionale per discutere''e deli­
berare circa lo scioglimento del Consiglio. 
Erano prosanti circa un centinaio, soci, 

Il presidente dice oha la Direziona 
addivenne a tale deterhiinazloue dopo 
cha andarono deserte duo ripioni del 
Consiglio, ed in seguito purea dichia­
razioni di un consigliere il quale disse 
che coU'attuala Consiglio non 'si potrà 
mai farmara il'numero legala, né pren­
dere alcuna deliberazione, ' polche una 
parta di esso Consiglio, avendo avuto 
due voti di sfiducia dall'Assamblea, a 
non volendo dare le dimissioni, l'^ltr» 
parta non intepd.e rimanervi in tale 
stato di cose. La Direziona di ciò preoc­
cupata portò all'Assemblea la propuata 
di scioglimento. 

Cosalo dichiara di appoggiare l'ope­
rato dalla Dlreziopp, conoscendo c)ie 
altro teinparamento Pra inutile nemmeno 
cercare, ' poiché le cosa si'sono .portata 
ad un punto 'ohe èo|o p'qn lo scioglìmeoto 
8i possono risolvere. Presenta il seguente 
ordine del giorno : '' 

« L'Assemblea della Società operaia 
generale di Udine, udite le diohiarazlnui 
del Presidente, 

delibera : 
I. Sia seioltp l'attuala Cansigllo, re­

stando in carica soltanto il Presidantp ; 
II. Incaricato il Presidente stésso di 

convocare i soci per domenica 1 di­
cembre 1895, par procedere alla ele­
zione di ventiquattro consiglieri ; coma 
pure gli dà' facoltà di nominare la 
Commissiona di scrutinio per la relative 
operazioni ; ' " 

III. I consiglieri cha varranno aletti 
surrogheranno gli uscenti io c'ónformità 
ai numero di voti cha avranno'ottenuto. 

IV. Incaricata l'attuale Direzione a 
stare in carica pel disbrigo dagli affari 
d'ordinaria amministraziopa sino all'in-
sediamanto della nuova rappresentanza». 

Pedrioni voterà par la nomina del­
l'intera rappresentanza, palelle si com­
prenda cha questo stato dì po?e îcl̂ ieda 
un tale provvqdinjifpto. Dice aver letto 
sui njurl un mànffé?,to, fij-mato 4a un 
gruppo di Si>ci, il qû ale par|a di lo t̂a 
di classe. DÌ8|ipprov^ chi ebbe talp idea,-
anche sa la ,c()Sfi fpssa ' vara, ' ppiojiè 
questo potrebbe portare nppumento^Ua 
Società. 

Lflopettl dp8idpra spiegaziopi. Pp-
manda se facendo ora la elezipni 8Ì do­
vrebbe ripeterle ^nohe in marzo oppure' 
se si hi da attendere il 1897. 

Il presidente oomuniea essere pprv.p-
nuta una Iptfera firmata dai consiglièri 
Ramano, Sàbbadlni, Gossattini, Al̂ ^si, 
Crpme?e, Gambierfiai e Caa\pssat{i, i 
quali dichiarano di dimettersi, qufiloiia 
anche dall'altra parte 9,1 fàooìa altret­
tanto. Aiicl̂ e il consigliere D^niotti 
mindò la dimissioni. 

Cossio 8pi,eĝ  1̂1' ing. fiSonatti cl(a jl 
suo ordine del giorno' parli di aprro-
gazioni, quindi gliulfioii otfp eletti nelle 
elaziboi di donsapipa sorliraijno nql mpse 
di marzo. , 

Il presidente dà lettor^ dali'qrdipia 
del gipr'no Qossin, ohe, dopo prova e 
controprovai risulta approvato all'unani­
mità meno un voto. 

In seguito a ciò il prasideolja dichi,ara 
poiolfa l'Assemblea. ' ' 

J^on era una udinese la slr 
gnora suicidatasi l'altro giorno a Vi­
cenza, coma riferimtpo sabato, ma era 
carta Girandi Teresa vedova Sacoani, 
non appartenente alla anatra Provincia. 

L.O tassa sullo tramvio. Il 
senatore co. di Prarapero, cosi rispon­
deva al lelpgramnia parteoipantcgli 11 
voto amesso da questa Camera di com­
mercio naila seduta del gO«eorrente; 

< Ufficio centrala Senato trova un po' 
radicala vostra dalibarazione. Amerebbe 
vanissero indicati emendamenti princi­
pali ». , 

La Camera di commercio spediva sa­
bato al- senatora di Prampero.-questo 
nuovo dispaccio : 

« Poiché maggioranza tramvle da cin­
que anni ooo distribuisco alcun divi-

»'|u*iil«iriii:iix: 
vinosa, non potendosi praticamente fra-
zionarei BU hrévi', percorsi viaggiatori. 
Subordini)tàmepta proponiamo ammet­
terà tassa arilcdio 14 su merci DOQ SU 
viaggiatori ». 

Nella sarà di sabato giungeva alla 
Camera II eegupntp dispacpio: 

< Np,n fummi dato di pttegere appro­
vazione che di lieve rua utile proposta 
pircî  modo «inazione tassa. 

Prampero ». 
La proposta, approvata dal Sanato, è 

questa : 
«Detta tassa, previo accordo, potrà' 

essere, riscossa sotto forma di abbona­
mento». 

l,' esn«rtei|Mio C^iriiiionf-'Trte-
s t e . TogUa'po dal N^ues^ Wiener Vag-
blalt la seguente comunicazione, pena-
nutagli dalla direiilPLa della M ê̂ idia-

,nala:' 
« A oopiinciare dai 1. dìoembrp, a, e, 

il calerà che parta da-VapèzIà %llé 5 
ore e 5 min. aqt.' e pha arriva alle 8 
e 40 min. a Cormons, partir^'d^ qpeqta 
ultii^astaziona diijetta^ù '̂ptp per,!Fr,ie8t8, 
éenzà tocp^re Nabresina, par pui arflYOT* 
a Triflsta Oille 10 e,35 nqt. La ooiopi-
dauzà oh'esistpva flùeru; a, Cormons .fra 
il treno celere e 11 postala, par il tratto 
Cormons-Nabresina, ylene ora sqppr,̂ s9a 
e avverrà invece a Gorizia, soltaatq pai 
caso in puf il treno d'Italia noqi abbia 
alcun ritardo o un Titwdp npn maggioj-e 
di 20 iglnù î. A.' Gorizia si eptjij'prà 
qi\lndi il ' tra^bj)rdp dpi pâ seggeifi,: olle 
sono diretti per Nabrasipfi, ' dê l ,celera 
al po^t^lei.npl caso di up rit^rdj? dal 
treno italiano, supar(orp ai 8fi igipftti, 
la.oqpgSupzione per Nabrosi^a,nqn avrà 

, luogo. Pura d?l 1. dipepibre p îHirò gior-
Dalmente alla 12,)() pqm, up tf^ps,lo­
cale jia Trieî 'té ppr Curtnop .̂ »' 

Per chi viaggia coi veloci­
pede . . . i n t r e n o . ' Boc'è 'Iè'"bàsi 
della nuova tariffa', generavo pél tra-
spoi-to dèi valocipadj e valo'oimahl per 
strade ferrata. • • ' '' -

Là base della tariffa gpiiarala pel 
trasporto dei bagagli è'di L. 0,452, per 
tonnellata e per chilometro'. ' " ' 

In egual modo veugatto' tassati i bi-
oicli ad i tricicli a motore, ' tài' questi 
non possono essera accattati' pel tra­
sporto che privi dalla ip&'taria adopa-
i^ta per il funzionamento del motore. 

Il prezza miaimP par-'ogni spadizione 
è di L. 0,70. ' ^ 

In basa :ai'seguenti prezzi ai accet­
tano pura pel trasporta nel vagone a oa-

'gaglij- i velooipadii' ì ' veJópimSoi' 'à due 
ruote, e le altra macchldà congeneri 'in 
appresso Bpeoiflcate, sempre -ohe' spedite 
da viaggiatori partenti collo stesso treno: 

h. 0,013&6-per .macol\ina'B'per^chi­
lometro, par bicicli e velooihiani sciolti 
ad'ai^cha seqiplicèmanta imballati ;-' 

L, 0,02034 per macohina e> chilome­
tro, pai bicicli e velpcimani incassati o 
in gabbia e pei biaioli aoaoti più di un 
posto (tandems, triplettes, ecc.)- e trici­
cli e quadrioioli sciolti od in qualunque 
(jlQdo. ipiba)lRti pi', inpaasati,. • : 

1), prezzo min'mfjipe; ogp'j spedi?lfliie 
a pef. mspohipa è di L,, (1,7,0. 

Il suicida di ieri. 
Circa le 10 a un quarto di ieri, die­

tro il palazzo Muzzattl'fu'ori port^ Clìs-
signac'co,'-'ttn giovane Idell'ap'pai'éó'èé-età 
d'anni 24 si 'èsplodevai un colpo di ri­
voltèlla sotta il mento. Avvisa'ie subito 
le guardie di città e i carabinieri di 
servizio alla 'staziona, questi tépero'tra­
sportare mediante vettura'il énlbidà, 
ohe ancora dava qualche segno di vita, 
all' Ospedale, ove fu tosto! àoooltó, 
stanfe la gravità dal caso.\AppBna'',però 
ricoverato cassava d* vìvere..i La palla 
ideila riiVoltell» erasi'fermata, alla t'em­
pia destra. 

Il suicida era cî l̂maota vestito.-la-
dosso gli rinvennero il seguente biglietto, 
aSrfttf'à •ISpirr"'" -«%-«-"->*-»• 

«Telegrafate a F. T. a Trieste via 
eari'utiS>N.̂ 19'i G.'moriò tòo fi^ieìlo F. 

8 Non Tolcara mante nìsànche prender ». 
.XLB 'l)0tteM\erà-'4iteita\àt- Mtfdbiipip 

d\,Udwft. , . , 
' Sabato aera il suicida aveva diretta 
-ua,a,''(?tf?r̂ '>«d jitf¥i'?(ia\totó(ip ài^P-
rizia nella quale piani festava 1 mtenzipne 
dl''togtièrsMr-vlta.-" •'•''••"-• "'"'̂ ^ ''''• 

•J_l, ,%ii^l|o. cljâ  ia riq6yf̂ tf,OTiJ ,M^ 
partire ieri uoiattina a telegrafò al iio-
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Bui 
di 

atro uftlclo di P. S. al fine di scoiigin-
rara la diatrazia, ma quando il tele-
gr»fiiinia glupea a Udine II 0 . aveva già 
|!>lt8''fliie al siitìi giorni. "?^ • ? •: 
! Qllesja Botte giuasoro da Gorizia il 

fratatlol ed un oiijgino del siliòida. 
-iiUfiuloida appìrtieno a fanjiglfa ,oU 
«lle/'eif ha pareo'dhi tritelli è sorelle. : 
4 v e | | i ^ l anni. '. ': / •'• 
;;Oi|in| lasoìd scritto lìsl bjjjliettj tro-

tjitoflijindosiO»;")' i'DfflliÌB siJtolse jà vita 
' Ém'SIiiii) di eMre BiTelfo di-u^a kalat'l 

|k''JBoirabìle. '' ! ì ' f.,': •! \ 

' f l ^ i^^ to I n una b l r r i i r l n . Con . 

èbilgnji,' dirottore della birraria Luigi 
Morétti fuori porta Poaoolle, dei-iiuoiava 
Me nella notte, diiSabftto.ignoto ladrij", 
è; BIÙZ» dubbici pràtioo.'delfpstalilliaiantò 
l|Iorett| penetrato non si sa com| (per-
Ijiè non esista traccia di vlollnra'aHa 
|òr i9 piarne)" naila; Blrrarifl, vi rubólda 
apafroalsetta oh8,,8aflbr8 abli.ia,tob^t», 
un Biglietto da lire 5, unà'bWtìglìii di' 
fórniòtfth, e sigili pel Talore di lire 6. 
'^IMIili^SiÈjfe'sQsji Mi v'periiil' ai' 

lannb indagini. 

ÉSrlvo lU Hie«ail e ««écopltu 
Sabato sera nello stallo di Racco Frao-
Òès<|o!;/i«)rifpp,rtà:,Posoòlle ^anne dagli 
àgesti :a|JE|.'9. ^rrWato certo Coroi 
éher Antonio fu tìioTaanii/nato ii 13_ 
marzo 187.7 a Coneèlitóé'.'slagnino senza-
(jcott^azlona a flssa^4j™ortt e privo di 
mezzi a recapiti, ffv*^ 
• Verrà tradotto3il;8Bo paese. • 

. A r r e s t o . Coóéànoigh Pietro detto 
pioM[iai«'|a'0(tis9pp9 nato nei , . l876 a 

^ p l ^ (Austria) agento di negiteio a 
« / • e D^irigo Francesco dett(p)ori, 
.jJ|(i,nato nel 1875 a:lfeÌalî Snb^ fa-

i e g | g ( | ; Tesidente a Butti'io,! venhero 
arijpiitj-la sóorsà notte per.ielsWsl_ri-
fluWffi:declinare, le propria geiìèra'}l.tà 
àg l^^ ( i a i e l l t t 7 jS i :% efcll'Coieàìioìgh 
per e » | y a M 9 0 # O : : «ganti"s 
ed aij^prminaociati a ni^|0,!.|,r(nata. 

T e a t r o : M i n e r v a » Sabato, come 
fu già annunciato, la Compagaia Tani 
incorninolo il breve corso d,elle Sua rap* 
Jiresentaflflni ; cqBjJ'janarattas' in; 3 etti: 
Don Fedro tóiAferfino, del m. Lanzinl. 

Ieri sera ebbe luogo la seconda"rap-
j)resentaziòne'''oon' l'iStèsio làVdrb. - •' 
" L a musica è vivace e piacevole e 
r intr6otìòigraaio80?#dtatti< ael»S9TOndo 
atto fra Carlo (tenore Cose) od Isabella 
(aignora Bassioi) piacquero, a;quello « dei 
Baci» fra CHstìnaePedro (sorelleTani), 
ebbe un successone a in tutte d^e 1̂  séra 
se na'vólWJii'iSiis;* '; :^'::''\>'-Ì'> -n : 
: Nel terzo atto, sul vascello che porta 
tutti a.Sj. Domingo, piacque éfu'bissata • 
la canzóne'«('del'aaòhloV, cantata'iìalià 
fignotilna'Blei)a Tadi'. ; ' •'•'••'-'• 

Anche "li signoKTinl fu applaiJjJi'o, 
od il'mfés.trò Càii^InvcliaVdirigevVXo'^r 
óheslra, dgye^é flelle due séra pr^sen-,,' 
tarsi", al .proscènio. ' ' 

Alle rappresentazioni assisteva un bai 
pubblico ohe rimase soddisfattlssicnu 
dallo: spettacolo. 

— Questa sera alla 8 unica rappre-' 
sentaziona dall'opera-ballo Ftik e Flok, 
in 4 atti e 6 quadri. ^: 

l i » l e v a t r i c e mìgnora. T e r e s a 
P a o l i n i - I X o d a r l » avverte la sua 
clientela, .che ha trasportato il domicilio 
in casa propria, via •Qiovaqai d".Odine 
n. 12, e precisamente vicino all'Istituto 
UcQèllis. 

I t i c e r c a n a i abili operai di calzoleria 
par'lavoriSd'l? nomò'e Ùa donna. Rivòl­
gersi alla C|jz(Jlaria' Qiusapga' Bigotti, 
U d j n e . •"••' 3 '•"'" '"' 

. A I I o g » l ) p > i s e » s | o i M s f l e r B t u -
a e u t i . buon trattamento e modiche 
condizioni. Rivolgersi in via Nicolò Lio­
nello (ex Cortelazzis) D . 1 J terzo plano. 

Negozio d'ottica. 
Il sottoscritto avverte che ha ap^r'Oi 

in; via Manin, n. 7, di fronte aU'Aqp*. 
• NefSi, per pochi giorni, un negozio di 
oggetti d'ottica e fisica con specialità 
unica delle lenti di flnigsimo cristallo 
inglese Seles^iìlrp le iiu^tpiMm^m 
1 occhio riposato anche dopo lunga ap­
plicazione ed a raitiasimi prezzi. Le 
tanto igieniche lanti Cobalto di Berlino 
a lire 2.50 al pajo ecc. ecc. 

Si trova pure un grande assortimento 
di lanti di cp,s{alio,di Rooaa dal ,JBra-
Sila, di oanoo^tìia,li,,;telj^|pòpi, È,ino|à^li; 
ed'pgni a!tro|gè!Ì8|e| dfwgetti j l ' o p ^ , ' 
il tutto a nlddioissirai "jirezzi. *• •' 

Si fanno pura cambi. 
Bottegai Antonio 

ottico. 

Ijrivi)}i;ddl» 
• aé; :ni9)tò 

, PózioM 
antisettica del dott. 0. BaridierB, la quale gua-
ri«c9tÌB tubdrGotoaJ> rìspoadiamo oha la possono 
riohìedere in Palflroio, alla Farmacia Naìionalc 
viiT^prnieri 63; in Napoli, alla Ditta Lancel-
loitii pÌMta, Municipio I in Bologna allsB.JiV(r-
màèta Zarri e a Vonoiia, presso la Farmacia 
Intarnaiionak di Q. B. Zampironi a S. Moisè. 
Spendendo cartolina vagli.» di L, 6, anbito ri-
«everaano (9 jpeoMno'jn'pacoo postala a domi-
oilio, Quardùu ' dalla imitazioni. 

BOtLETriNO DELLO STATO CIVILE ì 
dal 17 al 23 oovembro 1895. 

• -''lyawiii.- . 
NaiivlvimasolilW femmina U 

• morti . 3 • — , 
^poafì . : - i ' , . — 
. ! • : ; ,' Totale H. a t 

Uartt 'a dómipilii). .1 
Angela Oonati'M Fabbro fu Giovanni, d'anni-

,|8, oaatìinga — F.iloineno WoU fu Antonio» dii 
;|nni 69i: orefee — Sinzo Briini di BnHotli dil 
flieii 4 r - EM» Qotbtdo-Dòtll fu AB|(«1I), di,' 
.anni 73̂  contadina. ' : '{ 
l '. ;' IfWH' mltpipilaù cioiUi. 
V. RótaiMagrlni-Fadcùino h Oìacomo, d'nnni 40f 
ffiillivondola — (iiovanni Minlnini fa Antfjnioji 
d'anni,70, agriooltom — Loigia Faitorì-Piasodi:j 
Nloolò, d'anni 89, ijoniadìna ' — Maria fMolinMi 
di: Wgr, d'anni 4 — Ljiigia Ftan«oIini-d'Asò«tino" 
la Angolo, d'anni 4l, sctaioola — Luigi;'r6loi<b!: 
fo Pietro, a l̂ntii 88j(i|fi!Mno. " ' 

Màrii. miì'lhphìo Bipeali. 
Luigi Òpolini, di giorni 19. 

••' Totale H.11 
d«i qnalignoii sppirteneaM al Comune di Ddins.' 

, Matrimoni. 
Giovanni Cadore, r. Impiegato, con Erminia 

Comoisatti, agiata — Formo Coiai, fabbro, obo' 
BoMftftffiMliittli'-oaialinga ;-4 'YItt((*«'gtì#aft 
r^fòiiilòniltói, èisn' Santa •Cojoon, o'asjling'S — 
Luigi Moroais, faeebino, con Caterina Lodolo, 
!Oaa«lingJ-.T««s,iQ8i?««lo;-0ojutU,;i..niugn»io, : con. 
XiiìiràlJèl Biànóo7càiiàlinga"~ Emànìjòlo Pel-, 
legnni, tipografo, CQU BQinenica Dot Gobbo, oa-
fràling» -4 Antonio poi .Qjibbiii'iagriooUoM, con 
:I<,nig\a Zilli; ^aalinga. '•• •' '• 

^Wicafioni SI matrimonio. 
'< ' Àntònìb bs NStdo.'mura'toro, con Bleilro Lonzi, 
cnoo» — Giovanni Calorico, infarfflioro, con Do-
moilìòi» SlmoilUtti, oaiiaUpjja — BiOVànnl Mat-
teligHj gnai-dW ditìiartó, «Oli Rosa Jass*,' dome. 
I silo» —• • : Giacomo • tFranzolini, agrisoltore, con, 
Maria ScaraolOj: casalinga V̂  Vincentto Sogatti,; 
•arto, con Anna Simonetti, caaalinga —. RiooaraoJ 
•M q!S9.c,o, tipografo, ooniMattpaAppnoniOj.W'; 
>aUng«. — Pietro, Sporenì, operaio fcrróviatiot 
cói( Lucia Eojalti,'casalinga - - Anselmo.QbraMO, 
sgrioóltore, ciiil T r̂sea Sfanini, ostased. 

Ujpdajiione. 
Il sottosbritto assuntore dalla liqui­

dazione dell'AziédJa d,al signor Valenx 
tino Ferrari, si pregia avvisare ohe' 
pone in véndita: bioiòlétte nuove e u-
saje, ttjpdems dellj più rinomate fàb-
bryj&a,,,8Ìcoesgòri per biciclette, attrezzi 
of4oln^, é.stufe a p r e z z i v e r a -
,melriiie ec)c,ésBloii^l l . , . , 
' ' ' , " ' ' SébaéttahoMónlegnaoco 

Via'iella Poitn n. 20 Udine. 

PICO & ZAYAGNA 
Viale dell!» Stallone — (Toiofono N. 10) ;. 

, Spedizioni — Commissioni 
!, •' Opèràziofli di Dogana 
,, Carbone dolce — Carbone fossile — 
Colftì—'Antracite -^ Legna da ardere. 
V tit^cip revisione tasse di trasporto 
raoco'tqàadatu dalla Oamara di Oommeroio 
'ai:,"Ù9ine,-

Agenziadella Tramvia.avapore Odine-
,.Sani Daniele. 
I Rappresentanza e deposito dell'Acqua 
di Gleichenberg » Johannisbrunnen». 

Osservaziani meteorologiche 
stazione di Udina — R. Istituto Teenioo 

completamente rovinato con perdita della 
facoltà visiva, a recandogli una defor­
mazione al ' viso è una grava debilita­
zione in genere all'organo dalla vista. 

In soccorso della madre a del fratello 
correva Tomasint Angelo; ma anche 
còiltro costui,il padre, Alessio Tomàaini,: 
menava nn colpo di''roncola alla faccia, 
oagionandogli una lesione alla guancia 
destra, che guari entro 10 giordi, ' la­
sciando all'offeso unoisfregio permapenta 
al viso. 

Tutto questo risulta provato da pe­
rizia,, dalla comuni dfchiai'aiiloni dalla 
madre e (ìgli Tomaainì, odalle dichiara» 
zinni dello stesso Tptoàsini Alessio, il quala 
ammette di avare''con Un coltello a ser­
ramànico colpita alla faccia i 8ttai:figli 
Antonto ed Angelo,;e solo pretende di 
avariò fatto -par difesa •: essenilòohè 1 
prédàttf'auòi'ffgli'dàpo di averlo; sferl-
difto, perchè brillò, ;gli avevano masso 
le mani adosso. Quest'ultima circostanza 
però è eadusà dalle'deposizioni giudi­
ziali e stragiudiziali della moglie a &-
gli. Tomasini ( ed è: notevole sotto que­
sti) riguardo ohe le grida d'aiuto dagli 
otfesi furono adche intesa da altri te­
stimoni, e che méntrai 'fratoni Toma­
sini rtmanevano gravemente feriti, l'aò-, 
cusato dopo il delitto usciva dalia-casa 
tranquillo a perfettamente incolume. 

.Lo stesso Alessio Tomiidini dichiara 
che in quella seraera solo un po' brillo; 
e óha fosse odaoienfa dèi propri! atti, 
e non ubbriaco, risulta da niolteplioi 
testimonianze. 

La Seziona d'accusa colia sentenza 
14 agosto ordinò i r rinvio dei Tomasiai 
Alessio fu Antonio avanti j a Corta d'As. 
sise del Circolo di,Udine per risponderà; 
dei fatti coma sopra esposti. 

Conseguentemente Tomasini Alessio fu 
Antonio' muratóre' di' S. GioVahai di Ga-
sarsa , 

è acoiisato 
a) di avere nella sera del 22 febbraio 

ultlinp scorso in 8. jOiovannidi Oasarsa 
miadiante colpo;d'arma tagliente cagio­
nato 'al proprio figlio legittimo Antonio 
Tòmàsini lesioni ohe ree,àrono all' offéso: 
la deformazione dèi viso, oon'perma-
nente indebolimento all'organo della 
vista, e una malattia peroUre 20 giorni •, 

b) di avere nella atesse circostanze 
di luogo; a di tempo,; mediante colpo 
d'arma tagliente, cagionato al proprio 
figlio Tomasini Angelo una lesione alla 
guancia destra che recò alio stèsso uno 
sfregiò permànaute del viso e una ma­
lattia durata non più di 10 giorni, j 

la i - l imgntQ NìUEJonale 

chiaro n prova i buoni risul­
tati dellii polititvi finanziaria. 

Partite da liquidare. 
Roma 24- -— Si conferma ciie, 

appena ristabilita- la iranquil-
lità in liui'opa, verranno man­
date delle truppe a Baratieri, 
per liquidare le partito in pen­
denza con Monolik, tanto più 
elle 'È esclusa qualsiasi pro­
babilità di paco. In tutti i 
casi la nuova campagna non 
avrebbe luogo elio in prima­
vera. 

E s t r a z i o n i d e l r e g i o L o t t o 
avvenuto il 23 novoinbre 1895 

Venezia 55 34 41 38 13 
Bari l 17 19 40 61 
Firenze 00 03 70 01 2 
Milano 80 ii 23 48 59 
Napoli 64 57 n 70 03 
Palermo 40 79 12 (M 7 
Roma 27 50 17 36 04 
Torino 87 39 57 08 52 

2 4 . U - 9 5 | ore9. ora 15 onii 25nor. 
or. e. 

Bar. rìd. a ÌÒ 
Alto m. 116.10 
UT* dal mare 747,4 746.7 747.4 749.7 
Umido relat. 44 40 av 86 
Stato di Cielo mieto mièto mieto cop. 
Aeqaa cad mm 
(̂direùouQ — — — 2.4 Aeqaa cad mm 
(̂direùouQ E E E W 

^(rel. Kìlom. 24 ì3 21 1 
Teru. csntigr .2.0 .2.8 6 1 2.4 

(wassi na e.a ? 

Temperatora minima all'apetto — 1.0 
T«mpù pfobah^er 
Venti forti [Bpéoìalmeate 1°, quadr. — Oielo 

coperto piòvÓBÓ;-'neTÒ8o. 

CORTE P' ASSISE 
. ETerl^euto. • 

Qnept^ mi^Jtina.è comjncl.ato il dir: 
bàttim'e'dto òònirò Tomasini 'Aleséìo'fii 
Antonio d'anni 55, muratore nato e do­
miciliato in S. Giovanni di Oasarsa, im-
pijt^to ili ferimento. ' : ' . •'":• 

Presieda la Corta il cav. Manfroni 
avv. Vincenzoj giudici Bragadin e Za-
nuttoj P. M, il cav. Oaoballii difensori 
gii avvocati Girardini di Udine e Polo 
di S. Vito. 

_ La sera del 22 febbraio p. p, Tomi^. 
sini Alessio rincasava alquanto'brlltó'I 
suol famigliari lo rimproveravano per­
chè da tempo era solito a bere smoda-
tamanta. Egli salita la scala e presa 
una cpperta ridis.09udevij [mostranilo di. 
volérserie andarèi'e fattas,egli incontro 
sua moglie Gastellàrin Giòvàniiai&tra'ata 
di tjispa ut)à roncola, ; menando contro 
la stessa Castellarin polpi ohe rluspivano 
però a tagliarlè'soltantó i fazzoletti che 
portava alla testa e alla spalle. 

Alle grida della Castellarin accorreva 
suo figlio Antonio contro il quale il To­
masini volgeva senz'altro colpi di ron­
cola, produoendogli una estesa e grava 
ferita all'occhio sinistro, che riusciva 

OAMBBA LEI DEPURATI 
Sódiita d e l - 2 3 . ? - " 

Presidenza Villa presidente. 

A prinpipiò di seduta doveva ripeterai 
la votazione sulla proposta Imbriani par 
la coustataziona del iiuinero l.'gal" ; ma 
non sa ne fa nulla, avendo i proponenti 
di Estrema Sinistra ritirata |a domanda 
d'appeljo no(UÌna|e, 

Oo'si, svolte là Interrogazioni, si con­
tinua la discussione sul progetto di mo-
difloazioni alle leggi dal credito fondiario. 

Si approvano i rimanenti articoli senza 
molto 'dibattito. 

Unico punto notevole dì discussione 
l'artìcolo 33, riguardante la proroga dei 
mutui al debitori ritardatari. La Com­
missione l'aveva redatto in una forma 
ohp è parsa al Governo troppo ecce^slfa, 
onde esso mantiene l'articolo cosi come 
era nella prima redazione; 

La,Camera approva l'articolo prpppsto 
nel'prògettò jninisteriató. 

SPATO DEL EE9N0 
Seduta del 23. 

Presidenza Farmi presidente. 
• Ofìa^ìaaa. e termina la discussione del 
progitto di legge relativo al :^rèpedi' 
mento speciale in materia di contrav­
venzione. Gli articoli 4, 5, 6 e 7 sono 
lievemente modifloati. 

Quindi comincia la discussione dell^ 
legge «sulle tràmvio a trazione mec­
canica e ferrovie economiche, » pren­
dendone a base il progetto dell'Uffloio 
centrale. 

Sono approvati tutti gli articoli del 
progetto. 

11 ministro Calenda presenta il pro­
getto di svincolo eco. delle oapellanie di 
patronato laicale, votato ieri "dàlia Ca­
mera. 

NOTIZIE E DISPACCI 

Roma M—LBÌ Tribuna Btd,-
sera dice che la lettura dell'e-
sposizioue finanziaria fatta da 
Sonnino al Consiglio dei mini­
stri ha durato circa due ore. 
Il documento è molto diffuso e 

BIBLI_O^TECA 
La lettura famigliare. 

Qaando i noitrì fl^li e i itoviri nipoti ci do­
mandano (̂ ualcho bdl libro da toggore* motto 
volta,oi si trova davvero imbara^tati notta scolta,' 
l pochi libri buoni» i roinanii morali quali' ad 
esampio le oporo dei Cantù, doL Qrosai, del 
D'Azeglio, per non diro i Pfomeaai sposit sono 
lei primo cho ci ricorrono alta memoria davanti 
all'inisiBte Dto domanda della gioventù avida ài 
lèggo». Ma 80 tali libri sono nìb, atati letti, cho 
òpaa daremo ai nostri ragazzi ? 
f La lottoratura cootemporanoa ha piegato verso 

il vorìamc puro; ancbu noi volumi coBidstti mo* 
ràli v'ò qnasi eampro quella noia di peaaimî nio 
che è a volta ben peggiore e dannosa d'an brado 
yorìsmo. Cho cosa oofisiglidremo dunque sì gio­
vani,? Dopo questo preambolo i lettori hanno già 
capito ohe il consiglio lo darò io, e qaindl DOD 
indagio a porgerlo Sùbito. 

10 consiglio la Iettata dì un periodico che per 
essi soli aia stato scritto e pnbblìcato, :i'r 

11 giornale iUastrato, ohe esce a fasaicoli, è 
lina festa per i giovJneUì o pei le ragazzo pid 
àncora;' di un romanzô  perchè 'nel giornulo tro-?: 
vano ila yariotàfda nota gaia oiquéiU^'tHsteril 
î àcconto ridòvole e il bozzetto sentimenUle. Ab' 
bdnando i vostri figli a un periodìoo ad essi 
dedicato, voi ftite loro un regalo che ^ora tatto 
Vanno. • - - i 

L'HoapIi dì Mil&nOi pvibblìoa L'Italia ̂ ioppine 
dedicato ai giovanetti e alle giovinette dagli B 
ài 18 anni; Ift:direzione è affiC t̂à alla signora 
Anna Vertua Gentile, o vi collaborano tatti gli 
egregi autori dot Manuali iH^epli, ohe voi t,otti ; 
oonoscete, e quegli altri ' inilgni letterati che 
scrìvono quei boi volami che l'̂ V^P"' 4i-di tfatto 
ÌQ trrtto alle HtiktapS.'Xo illuÉffftizTodl tìho àdaf-
nano ogni fascicolo dQÌV Italia giovane soiio 
molto belle davvero, o rendono' più alttràente il 
tèsto che contiene raccónti,'Wvónture, novelle 
amene, couBÌgU alla gioventù, e tante altre Mie 
cose fatte apposta per risvegliate la curiositî  
del sapere nella monte dsi='giovani e edaoarli 
al beae. 
< Ogni mese V «Italia Giovane» si pubblica in 
un fascicolo di 6t pagine; alla 600 dell'anno 
l̂ editore vi manda il frontespìzio, .4'd^efl^fi^^H 
óopertine per far rilegare ì fasoiooli tu due vo-
ìumi che arricchiranno la;biblloteoa famigliare. 

L'abbonamento costa quindici lire, evi ao 
dire che proprio non sono sprecate; ne volete 
tina prova? Chjede te all'editore HoopU in Milano 
un fascicolo di saggio del gio '̂halo^^saminatelò 
voi stofliì. Eros. 

Barbatelle da vendere. 
Il sottoscritto tiene uà vivajo 

di bellissime IBarbatcl ie di 
uno 0 di duo anni delle se­
guènti varietà: l ì n f o s c o e 
VevAa//M, cho cède a prezzi 
conveniòatissimi. 

Tomai Luca, Pacdis, 

CAFFÈ MALTO KNBIPP. 
il miglioro, il più naturalo, il 
più sano fra tutti i surrogati 
ai cafi'è, Vendesi presso tutte le 
drogherie o negozi in coloniali. 

Deposito generalo por la pro­
vincia e città presso la ditta 

Fratelli Qorta. 

Agli anatorj deijeri Tini frìilaiil 
CaitìDa È\ swr Saglos ii Coms. 

All'insegna a l l ' / l n t i O O C a n t i ' 
n o n o ex Sch(irifeld,di frontaai palazzo 
Bartoliuì, esercente Qiov, Batt. Qremese, 
si trova tutti) ciò eh' è di squisito ed 
eccalleota per soddisfare a qualunque 
as'g-e'izi, tanto in vini. p^i| che |>ip40lili 
veràmenle rimarchevoli e gB'nainf'del 
nostro Friuli. 

Prezzi assolutamente limitati. 
Si vende al minuto ed all'ingrosso. 

Ugni nuli III liti, il! pig. 8D m pll i\ SII hlii' llitt 

EMPQRÌVM 
RIVI S W MENSILE 
ILLVSTRAmD-ARTE 
MLEnERHTVRK 
^ E N Z E E V M I E T A 

Bollettino delia Borsa 
UDINE, 135 novembra 1896. 

n e n d l t a 23 nov 
Ital. 6 •/, ooatanli 92.— 

« fina mese . * 92.10 
ObiligMioni Asts EMISS. 5 »/, 95,— 

O b b l l K a z l o n l 
Porrovie meridionali . . . ex . 297.— 

• 8 % Italiana. «X . . . 284.'/, 
Pondìaî ia Banok' d'Itsl!» i '/, 490;-

. 4 •/, 498— 
- 5 % Banoo di Napoli 400.— 

PerroTJs Udido-PontolìS» . . . 460.-
Fondo Gassa Risp. Milanti6% 609.— 
Prestito Provincia di Udine . . 102.— 

.az ion i 
Banca d'Italia .• ! . . 767.— 
' • di Udine IIB 

• Popolare Friulana . . . . 1*0. — 
« CooperatÌTa Udinese . . 83.50 

Gotonidoio Udinese • . 1250.-
• = Veneto. . . . . . . . 286.-

Società Tramfi»; di Udine . . . .70,— 
• Porr. Meridionali.... 818.— 
• • Mediterranee. . . 483.— 

C a m b i e v a l u t e 
Francia ohiéque 107.80 
Germania . 182.»/, 
Londni . 27.15 
Aratri» a Banconote . . . - 224.'/, 
Corono . . .i. . . . . . . . 107 
Napoleoni • 21.63 

ÌDIt|n>8 d l s p n s o r 
CUnsiira Farij;! >a oonpons 8S.10 

Tondenia debole 

2fi nor. 
91.SD 
02.— 
96,— 

298.— 
284.-
400.— 
497.— 
400.— 
480 — 
609.— 
51«.— 

760.— 
116.-
120.-
33.50 

1260.— 
288,-

70.— 
645.— 
484.-

107.80 
182.30 
27.18 

224.'/, 
107,-
21.67 

8 5 . -

ANTONIO ANÓBIJ gijrente roaponsabilo 

UmiTQ RAFFAELI! 
CHIRURGO-IOENTISTA 

DELLE S C U O L E : DI VIENNA 

Assisteste ler ffiolti ami. M lott. por. STetincii 
rate e copiti « o r e 8 ale n. 

! U d J u e - Via del IMonte, 12 - U t U n e 

&TIT1'T0- ITALIANO • D'ARTI • HHAItllRl» 

Fat- atbuiìutrsl i'u-inrc cunolìnd'yiigli» «ll'Ain. 
mlniatrnzfone delrEiuporlum A Bereinò. 

CON A (SAIPa 
il comm. C a P l o à a g l i o n o t madloo 
di-Si M. il'Rè,^èd i signori comm. Vulgt 
C j h l e r l c l t cavaljer prof. R | c < B a r d o 
Teitl,'"'cavalier prof. P . V . ' |> .o iwi( l , 
cav. dott. G a c c i a l a p f > cav. prof. tì. 

congrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottalo unanimità per 

TIPO UNICO ED iSSOLOfO 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la Gotta, Renella, Calcoli, .Airtrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 ' m e d a g l i e d ' o r o 
e a d l | i l ó a ) | d f i p ì o r e e con m e » 
d a g l i a d ' a r j ^ e n t o al IV Congresso 
scientifico internazionale Prodotti ohimict 
eoo., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionario por l'Italia A. V. lìaddo, 
Udine. 

Si vendo in tutte la drogheria e 
farmacie. 

I vostri l'icóì: non si scioglieranno più 
neanche coi (orti calori dell' estate sa 
farete uso costante della 

HÌ66Ì0lÌQa 
yeraarricciatrice 

imuparabile 
« l e i e a p e l l l 

preparata daî  
Fr. RIZZI-Rranze 

Bagnando prima i 
capelli colla iifociQ-
lina, od arricciandoli 
poi cogli appositi ar-
rieciatori speciali in­
clusi nella sua scatola 
ai ottiene ana perfetta e robnata arrlcciainn 
elegante e nel più breve tempo possibile, man­
tenendoli intatti per molto tempo. 

L^immenso successo ottenuto 
è una garanzia del suo effetto. 

Ogni bottiglia i in elegante astnccio con an­
nessi dea arrlcciatcri speciali ed istruzione rela­
tiva i trovasi vendiMle in Udine pieaao l'AmmU 
nistrasiona del Qiotuale II Friuli, a Zj . S .BO 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 JPriuli sì ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale In Udine 

la pM forte aeqtta miaerale arsenieo-ffirrugittosa 
raccomandata dalle primarie Autorità fflediohe contro ' -

AMia, Clorosi, malattie flei Neryl, iella Felle, mlleliri. Malaria, ecc. 
la cura della Ubila vien fatta dietro prescrizione medica tulio l'anno 

L'acqua si Tondo in tutta le primaria farmacia o negoii d'acqua minerale in bottigti»-
Ueu con eticholta gialla e fascetta al Cullo colla firma Frat. D.n Wait e aopravì la murca 
depositata. Guardarsi dalle contra/faiìoiiì, e dall'acqua artificiale di Roncegno [perchìt 
inefficact. 

W H £ W i ^ WB.ff Nella scelta di uà liquore conoiliate la bontà 
III III"" HHill,tB ^ ' '"'"efloi effflttl. 

IL FERRO CHINA BISLERI 
6 il preferiti) dai buou gustai e da tutti quelli 
che ainauo Ix propria salute. L'ili. Prof. Snuatora 
Sommnia scrive; So sperimentato largamente 
il Fe r ro China Bislerl che cosHluisce 
una ottima preparazione per la cura delle di­
verse Vlaronemie. La sua tolleranza da parte 
dello stomaco rim- «•»»i« 
petto ad altre prepa- ^ 
razioni dà al Ferro ^ 
OhiaaBlsleriM»!/»*'-
soitC'òiVe superiorità. 

Mairi Paeppepe - ConvaleseentillI 
Porriuvigorirei bambini,aperripraadei.}lef.jrze 

perdute usate il nuove prodotto P a s t a n ^ o U c a -
Pastina alimentare fabbricata ooll'urmai celebra 

Aoqua di Noosra Umbri I sali di mijnesia di oui è 
ricca quost' acqua rendono la pasta rasistMDto alla 
cottura.quindì di tioìle digestione, raggiungiudu il 

doppio soopooioànutriMesBUZiiaffitioara lo stomwo. 
S c a t o l a <U ex-ataml &00 %j. l . O O . MXKi.A.Xa'O 

La Migliore tintura del Mondo riconosciuta per tale ovunque è' 

l'Acqua della Corona 
preparata dalla premiata Frofmaeila 

ANTOIViO (.OWeiEICtA 

VENEZIA — S. Salvatore, 48s22-23-34-25 

POTESTE RISTORàTORE 
del oapelU e della liarlia 

Questa nuova preparazione, non essondo una dello solite tinture, possiedo tatto 
lo facoltà di ridonsro ai cipuiii ed alla barba il loro primitivo e naturala colore. 

Essa è la p i ù r a p i d a d o i a p i » p r o s r s s j i i v a che si conosca, poiché 
SVIMI» m a o o h l H f e nlTutta la prillo e la bianoheri», in pochissimi giorni fa ot-
tonore ai capelli ed alla barba un oastug^nv o « e r o popfo l t l . La più prefe­
ribile alio altro parche composta di sostanze vegetali, e perchè la più economica 
non costando soltanto che 

Ure BUB la bottìglia 
Trovasi vendibile presso l'UfUoio Ananuzi del Giornale IL FRIULI, Udine, Via 

Prefettura N, 6. 

O n A B I O C K R & I W V I AHIO 

SarUmi Aniti 
Di nona 
M. a.— 
0. *.50 
M-* 7.08 
D. n.es 
0. 13.20 
0. ,17.80 
D. ao.13 

1 TIHUU 

t.w> 
9.10 

10.14 
14.16 
18.30 
22.87 
23.06 

Parumt 
&1 VKOIU 
D. 6.0B 
0. B.2B 
0. 10.65 
D. 14.20 
M. 18.15 
P.**I7.8I 
0. 22.20 

(*) Quoato trono si («tma a Pordeneno. 
" ) P»rte ài, PofJenoiio. 

Arri9i 
L osmi 

7.45 
10.16 
16.24 
16.88 
3B.40 
21.40 
2.85 

SI nsm À rONTlBU u roMnsu A m i m i 
0. 6.66 9.— 0. 8.30 9.26 
D. 7.5S 9.55 D, 9.29 U.05 
0. 10.40 18.14 0. 14.39 17.0Ì 
D. 17.06 19.0» 0. I8.BS 18.40 
0. 17.8B 20.50 D. 18.87 20.06 

Di. DDim k nsToaii. DA POKOS». A nsiioi 
0. 7.67 9.57 M. 8.42 9.09 
M, 1S.U 16.46 0. 18.82 16,47 
0. 17.26 ItM M. 17.— IMS 
Colnolduize — Da Fortograaio per Vensiia 

alle en 10,12 e 19.62. Da Vonusia arrivo alle 
0» 13.18. 

DA (USAHU A BnUMI. DA BPILIlia A OAIAUSA 
0. 9.20 lO.OB .0. 8 . - 8.40 
M. 14.36 16.25 M. 13.16 14.-
0. 18.(0 19.25 0. 17.80 18.10 
DACASAKSA A I>0BTQGH. % DAraRTOGa. ACASABSA 
0. 6.65 8.34 I 0. 8.19 9.~ 
0. B,21 10.07 I 0. 18.22 14.06 
0. 19.05 19.47 I 0, 21,46 22.22 

DA ODItn A fllvn,ALR DA OÌV») VtK A ODini 
M. 0.10 8.41 0. 7.10 7.38 
M. 0.30 9.4B M. 10.04 10.32 
M. ll.BO 12.01 M. U.29 I S . -
0. 16.57 18.26 0. 16.49 17.18 
M. 19.44 20.12 0. 20.80 20.58 

DA ODIHD A nasn DA Tuisn A ODin 
M. 2.65 7.30 0. 8.2K 11.10 
0. 8.01 U.18 0. 9 — 12.66 
M. 16.42 19.38 0. 18.40 19.65 
0. 17 80 20.47 u. 20.46 1.80 

nDIKK-SAN HANIBLE 

Partirne Arriet 
DA ODIHI A B. DAMBUI 

' B. A. 8.15 10,06 
B. A. 11,20 13.10 
K. A. 14.50 16.48 
R. A. 17,16 19.07 

Parténsss Arrivi 
DA ». DAimUl A DDmi 

7.20 E. A. 9.— 
11.16 8. I . 12.40 
13.60 R.A. 16.86 
17.80 S. T. 18.66 

rord-Tripet 
ulallibiio diBtruUOTe dei TOPI, r iulallibiio diotruitare dei TOPI, , 

SORCI, TALl'E. — Itaocomandasi ^ 
perchè non piiricoloso per gli ani- ^ 
mali domestici come la pasta ba- • 
doso e altri proparati. Vendesi a 
Lire t al pacco presso 1' Ufficio 
Annunzi del giornale «11 Friuli >. 

1 Brunitore istantaneo^ 
g per pulire istantaneamente qua- \^ 
g ianque metallo, oro. algente, pac- w 
^ fong, bronzo, ottone ecc. Vendesi ri 
' ^ ai prozzo di Ceniesinii "75) plesso P 
H ruflioio Annunzi del Giornale il H.' 
g FRIULI, Udine Via della Prefet- © 

pq tura num. a. g 

jggBruuitoi'e istantaneo |^ 

n D 
Li 1 

ed altre malattie nervose, si guariscono radicol-
mente colle celebri polveri dello 

SIABILIMENTO CASSAKINI 
mBOLOGNA 

Si trovano in Italia e fuori nelle primario Farmacie. 
Si spedisce gratis P Opuscolo dei guariti. S 

NON PiO VINO ACIDO. NE CON FIORI 
col Filtro depuratore dall'arca Frattinl 

Si applica alio botti ed alle damigiane in 
consumo, ottenendosi cosi clie VuUimo bic­
chiere spillato é comeiil primo, anche dopo 
parecchi mesi. L'ori», entrando nei recipienti 
ad ogni Rpillalura, viene lazionalmaole ate-
rilizz'ita. Premiato con n l p l o n i a u l i v 
l i i l t na l s lon l r l n n U n d i M i l a n o 
ISOA, e con Cìarnii m e d a g l i a d ' o r » 
»l i 'Ei ipai>izl«n« d i Moii<e«lde« 
ed ultimamente alle Bspaolat lonl Agrn-
r l e e V l i t l e o l c <ll O d i n e e tlttiiale 
Wlaaterr*to. Eaccomandato da tutti gli 
enologi. Inutile imbottigliare il vino che si 
beve giornalmente. 

G a r a n z i a atnsoluia . 

Per recipienti Ano a 500 litri lire 5 
. . • 5000- . » 15 

Per imballaggio e posta lire 1 in piit. 
Concessionario per la Provincia di Udine AKTO«IIO GIULIANI, o s t e 

U d i n e - Fuori porta Venezia, Locate Slampetta - D d i n è 

Contro invìo di proprio biglietto di visita si riceve l'istruzione g r a t i n . 

?a^l(^i^p!!l^«^^^lj7-T^«ai^^^g^>lllilrag-^ll^fll«^8^J^a^^(Pl^ll^K-^a^ii^»^^ « i 

fERiiGPOiWIOEWOli 
Uno dei più ricercati prodotti per la toilettes è l'Acqua 

di Fiori di Giglio e Gelsomino. La virtù di quest'Acqua 
i proprio delle più notevoli. Essa dà alla tinta della 
carne quella morbidezza, e quel vellutato che pare non 
siano che dei più bei giorni della gioventù e fa sparire' 
macchie rosse. Qualunque signora (e quale non io èf)' 
gelosa della pmeiia del suo colorito, non potrà tate» 
meno dell'acqua di Giglio e Gelsomino il cui uso di­
venta ormai generale. 

Prezzo: alla bottiglia li. t . f io . 
Trovasi vendibile press.) l'Ufficio Annunzi del Giornale 

IL FRIULI, Udina, via della Prefettura n. 6. 

IKJS 

H i &iiO m UDINE 
PBEIUTO STABIUIEIITO A lOTRICE IDBADLICA 

Liste uso oro e finto legno - Cornei ed Ornati in carta pesta dorati in fino - Metri di liosso snodati ed in asta 
Fiazea «iaraino IV. tv 

T f D A P H A C I A ^̂  servizio dell'Intendenza di Finanza di Udine — Assume ogni genere di lavori. f l D A f D A F I A 
i l r U l l l l i l l l i i Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI. i i r U l l I l a i l i l 

Via della Frefettora IV. e. 

H i n m A T Ti l ì tFi ^̂  sei'vizìo delle, Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e della Cassa « A n f n A f T t n i l l 
U A K 1 ( l l i r j K i l j ^^ Risparmio di Udine — Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria I , A K 1 u L l I i l l l l ì 
\Ma,MX.M. VMMUVLAU g ^j disegno — Specchi, quadri ed oleografie — Deposito stampati per Ammi- »^*»*** V*JM»»«JM 

nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 
Tla J!KercatOT«cchlo e Via Cavour 9r. 84 . 
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